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Per studenti con Svantaggio linguistico momentaneo (stranieri)

INTERCULTURA

1. Parte prima

1.1 Dati generali (di competenza della segreteria studenti)
	Nome e cognome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Nazionalità
	

	Etnia
	

	Data di arrivo in Italia
	

	Residenza 
	

	Domicilio
	

	In Italia vive con
	

	Cittadinanza 
	

	Scuola di provenienza
	

	Classe
	

	Corrispondenza tra età anagrafica e classe frequentata
	

	Esito del test di accertamento linguistico A1- A2- B1

	

	Scolarizzazione pregressa
	

	Insegnante coordinatore della classe
	

	Lingua madre L1
	

	Lingue studiate, diverse da quella d'origine
	

	Attività didattiche / formative pregresse e/o contemporanee al percorso scolastico
	

	Rapporti scuola - famiglia
	


1.2 Elenco delle discipline per le quali si propone il piano didattico personalizzato (di competenza del consiglio di classe)
	
	Disciplina

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	


2. Parte seconda

2.1 Scheda di osservazione (di competenza del docente della disciplina)
Disciplina / Competenza: ...............................................

	
	
	Inadeguate
	Parzialmente adeguate
	Adeguate

	Comprensione orale
	Linguaggio quotidiano
	
	
	

	
	Istruzioni di lavoro
	
	
	

	
	Spiegazione termini specifici
	
	
	

	Capacità comunicativa, espressione
	Linguaggio quotidiano
	
	
	

	
	Utilizzo termini specifici
	
	
	

	Comprensione del testo scritto
	Libro di testo
	
	
	

	Scrittura
	Uso del lessico
	
	
	

	Competenze grammaticali, sintattiche
	
	
	
	

	Capacità logiche e di calcolo
	
	
	
	


	
	Insufficiente
	Sufficiente
	Buono

	Motivazione  allo apprendimento
	
	
	


2.2 Programmazione individualizzata (di competenza del docente della disciplina )
	Disciplina / Competenza
	

	Docente
	

	Obiettivi
	

	Contenuti
	

	Strategie e metodi d'insegnamento (vedi note esplicative)
	

	Misure dispensative / compensative
(vedi note esplicative)
	

	Criteri e modalità di verifica e valutazione
 (vedi note esplicative)
	


3. Parte terza

3.1 Note esplicative

	Strategie e metodi d'insegnamento

	Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

	Utilizzare schemi e mappe concettuali

	Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

	Promuovere l’apprendimento collaborativo

	Fornire semplici appunti corredati da alcuni termini da memorizzare riferiti al linguaggio specifico

	Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	Consentire l'uso del carattere stampato maiuscolo

	Ripetere le consegne (se utile in lingua madre)

	incentivare la videoscrittura per la produzione testuale

	Privilegiare l’efficacia comunicativa alla correttezza formale

	Privilegiare l'approccio visivo

	Personalizzare il lavoro domestico con consegne diversificate

	

	

	


	Misure dispensative / compensative

	Limitare o evitare la lettura ad alta voce

	Utilizzare testi semplificati, facilitati o ridotti, prodotti ad hoc dai docenti per rimuovere difficoltà:
· di contenuto

· linguistiche

· cognitive

· percettive



	Dispensare dal prendere appunti durante le lezioni

	Consentire un tempo maggiore per le verifiche

	Far utilizzare mappe o schemi

	Consentire l'uso del computer (per videoscrittura- audiolibri- sintesi vocale)

	Consentire l'uso della calcolatrice

	Consentire l'uso di : tavola pitagorica e formulari

	Mettere a disposizione cartine geografiche o linee del tempo

	Ridurre la richiesta di memorizzazione (sequenze-lessico-poesie-dialoghi-formule)

	Consentire la registrazione delle lezioni

	Parziale esonero dallo studio delle lingue straniere in forma scritta

	Dispensare dalle prove di verifica a tempo

	Dare maggior peso alle prove orali rispetto alle corrispondenti prove scritte o viceversa

	Favorire l'uso del dizionario monolingua,bilingue e dei glossari specialistici illustrati

	Valutare le prove scritte e orali tenendo conto del contenuto e non dell'espressione linguistica

	


	Criteri e modalità di verifica e valutazione

	Programmare le interrogazioni

	Evitare la sovrapposizione di verifiche scritte e orali

	Valutare il contenuto e non la forma o la povertà lessicale nelle verifiche scritte / orali

	Proporre verifiche graduate o facilitate ( meno domande- testi più brevi- uso di mappe e schemi) con consegne chiare

	Curare la chiarezza e la leggibilità grafica delle verifiche

	Separare la valutazione dei contenuti concettuali appresi dalla capacità espressiva degli stessi (= uso di linguaggi non verbali, uso di altre lingue, uso di linguaggi settoriali specifici)


	Stralcio   normativa ministeriale sulla valutazione degli studenti stranieri

	Valutare il percorso scolastico pregresso

	Valutare gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza

	Valutare i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2

	Valutare i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati

	Valutare la motivazione

	Valutare la partecipazione

	Valutare l’impegno

	Valutare la progressione e le potenzialità d’apprendimento

	


Il presente piano didattico personalizzato è stato deliberato dal consiglio di classe, del quale fanno parte i sottoelencati docenti:
	Nome cognome
	Firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


I genitori della studentessa/dello studente hanno collaborato alla stesura ed approvano incondizionatamente il piano.
	Cognome e nome del genitore
	Riferimento telefonico

	
	

	
	


…………., lì ………………….2015
Il dirigente scolastico
____________________________
Firma dei genitori
____________________________
Allegato 1
Quadro comune europeo: Tav.2 – Livelli di riferimento

	Livello elementare
	A1
	Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.

	
	A2
	Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (per esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati

	Livello intermedio
	B1
	É in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. É in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.

	
	B2
	É in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. É in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l'interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un'ampia gamma di argomenti ed esprimere un'opinione su un argomento di attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.

	Livello avanzato
	C1
	E' in grado di comprendere un'ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione.

	
	C2
	È’ in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse.


� In attesa di avere i dati sul livello linguistico,dalla scuola secondaria inferiore, si faccia riferimento alla tav.2  allegata.


� Criteri che integrano quelli già stabiliti dalle norme ministeriali, inerenti la valutazione degli studenti stranieri.


Si veda tabella: “ stralcio della normativa ministeriale”.





1

